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Potenziamento parco ferroviario del terminal portuale di Vado Ligure: via libera dal
Ministero delle Infrastrutture

Il progetto prevede la sistemazione della viabilità d' accesso portuale per l' ampliamento del Terminal Intermodale

Via all' attivazione del progetto per le opere di sistemazione del versante in

fregio alla viabilità di accesso al porto di Vado Ligure per ampliamento del

Terminal Intermodale. Il Provveditore del Ministero delle Infrastrutture e Mobilità

Sostenibili Vittorio Maugliani ha dato così l' assenso per dare il via al futuro

intervento dopo l' intesa Stato-Regioni e l' esito positivo della conferenza dei

servizi. Il progetto si inserisce nell' ambito degli interventi correlati all' ultimo

miglio ferroviario, ai sensi di quanto previsto dall' accordo di Programma per la

realizzazione della piattaforma Maersk di Vado Ligure che prevede la

realizzazione di un terminal intermodale per la movimentazione delle merci (con

una ridefinizione della zona occupata dal varco di dogana/security sul piazzale

a quota +15 dismesso), di fondamentale importanza per il completamento delle

opere infrastrutturali a corredo della piattaforma multifunzionale di Vado Ligure

oggi in parte in concessione alla società Vado Gateway, operativa dal dicembre

2019. E' stato previsto l' ampliamento del parco ferroviario posto a valle della

strada di accesso al porto vadese e l' intervento prevede l' arretramento verso

monte della posizione degli attuali muri di contenimento con un conseguente

sbancamento del versante e ricostruzione della viabilità e delle relative opere accessorie con lo spostamento quindi

dellìattuale sede stradale della viabilità di accesso al Porto (REEFER Teminal). Gli interventi previsti comprendono gli

sbancamenti di versante e le relative opere di sostegno dei terreni; le demolizioni delle strutture presenti nella zona di

ampiamento; lo smaltimento dei materiali di scavo e di risulta; la realizzazione della nuova viabilità portuale nel tratto

interessato dai lavori; le opere impiantistiche sulla viabilità; le opere civili di predisposizione alle opere impiantistiche

per il nuovo terminal; la realizzazione di un quarto binario a servizio del parco e la pavimentazione del nuovo parco

ferroviario. Per la realizzazione dell' allargamento si rende necessario l' arretramento dell' attuale sede stradale con

demolizione dell' ex varco di dogana/security, dismesso a seguito della entrata in servizio del nuovo varco doganale,

e lo sbancamento del versante di monte che sarà realizzato con sistemazioni a gradoni e la realizzazione di muri di

controripa e dí sottoscarpa a sostegno della nuova strada. E' inoltre previsto il completamento dell' adeguamento del

rio Coppella per il tratto interferente con la viabilità e con l' area di allargamento verso monte del parco ferroviario. L'

intervento si completa con la messa in sicurezza dei versanti che, a seguito dell' evento alluvionale del 23 e 24

novembre 2019, risultano in parte franati, causando la temporanea chiusura della viabilità portuale, riaperta solo a

seguito di opere di somma urgenza, realizzate dalla stessa Autorità Marittima, e consistenti nel disgaggio del

materiale instabile e nella

Savona News

Savona, Vado
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realizzazione di un rilevato provvisorio posto a protezione della carreggiata stradale. Sono esclusi dal progetto l'

installazione della gru a portale tipo Transtainer e la posa in opera del materiale rotabile del binario 4. Nel dettaglio

sono previsti due sbancamenti, uno più a valle che interessa un fronte di circa 550 metri con larghezze di scavo

variabili fino a circa 30 metri, ed uno più a monte che riguarda un fronte di circa 300 metri; il nuovo versante sarà

consolidato tramite la formazione di scarpate a gradoni di ampiezza pari a 4 metri con dislivelli di circa 10 metri. Le

opere di demolizione riguarderanno invece tutte le strutture presenti (muri, basamenti, impianti cordoli ecc.), oltre ai

volumi, alle pensiline ed agli impianti dell' attuale varco doganale. L' importo complessivo del progetto ammonta a 20

milioni di euro. Luciano Parodi Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI Ti potrebbero interessare

anche:

Savona News

Savona, Vado
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Elezioni Culmv, la lista Ciuffardi: "Adesso serve un cambio di passo"

Il manifesto "politico" dei candidati con il viceconsole: "Ecco come vogliamo dare una prospettiva di 20 alla
Compagnia"

Mauro Pincio

Genova - "Vogliamo essere chiari per evitare malintesi e strumentalizzazioni.

Ci candidiamo per dare una prospettiva futura alla Culmv per traguardare i

prossimi 20 anni e gl i  anni a venire, tenendo fermi i  nostr i  valor i :

autogestione,indivisibilità e indipendenza politica". Lo scrivono Alberto

Bocchetti, Franco Marenco, Emilio Meneghello e Davide Pagano, i candidati

della lista unitaria "Ciuffardi Console". Il messaggio dà il via alla campagna

elettorale per il rinnovo del vertice della Culmv, la principale compagnia portuale

italiana. A correre saranno appunto Silvano Ciuffardi e Antonio Benvenuti,

attuale console dei camalli. Silvano Ciuffardi "Il piano di risanamento

rappresenta un punto di partenza importante ma dovrà essere supportato da

altre azioni che guardino al futuro e alla crescita della culmv. Quanto è stato

fatto negli anni scorsi ha avuto come unico obbiettivo la messa in sicurezza

della Culmv e ogni decisione è stata presa consapevolmente per evitare il

rischio di un potenziale fallimento. Nessuno deve stupirsi di questo, il bene della

Culmv per tutti noi viene davanti. Adesso serve un cambio di passo ed un salto

di qualità ,rimettendo il socio al centro dell' azione della Culmv, con l' obbiettivo

di poterne migliorare la qualità economica e sociale. Rivogliamo la nostra autosufficienza finanziaria, non ci

accontentiamo dello stato attuale condizionato nelle scelte. Non vogliamo diventare né un agenzia di lavoro né uno o

più articoli 16, ma riportare la CULMV al ruolo che gli spetta. Per questo abbiamo deciso di candidarci e per questo

siamo convinti che la persona giusta come guida per portare avanti queste scelte sia Silvano Ciuffardi"

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porto della Spezia: con gennaio scatta il cronoprogramma di otto anni di lavori per
stazione marittima e waterfront

Ufficio stampa

LA SPEZIA - Attenti, pronti, via. Gennaio 2022 è cominciato e con esso scatta

il cronoprogramma del piano di interventi nel Porto della Spezia, piano che si

dovrà concludere con la piena attuazione delle opere tra otto anni, nel 2030 .

Riprendiamo dunque il bandolo della matassa ripartendo dall' elenco che ha

snocciolato Francesco Di Sarcina, segretario generale dell' Autorità di Sistema

Portuale del mar Ligure Orientale, delle quattro fasi che porteranno al grande

cambiamento nel waterfront della Spezia nell' ambito del Blue Economy

Summit. Si tratta di aree che riguardano Calata Paita e la passeggiata Morin in

cui esiste un mix di funzioni commerciali, attività terminaliste, diportistiche e

passeggiate collegate con aree urbane con Calata Paita in particolare che

muterà progressivamente l' uso del primo bacino portuale che l' Autorità ha

destinato a funzioni crocieristiche in aggiunta al molo Garibaldi. Saranno

dunque quattro le fasi nelle quali si svilupperà il progetto. La prima partirà in

questo mese di gennaio con quello che Di Sarcina aveva definito un

esperimento più simbolico che concreto, riferendosi alla restituzione alla città di

Calata Paita, in base all ' accordo con il terminalista che, a fronte di

realizzazioni infrastrutturali a est (Canaletto) restituirà 55-60 mila metri quadrati. Come si sa si comincerà da questo

mese con i primi 5mila metri quadrati. Area che l' Autorità intende utilizzare con attrattività legata al food, al tempo

libero, alle attività per bambini e allo sport. Quando si compirà questa prima fase? Risposta: "Sarà pronta nella prima

metà del 2022". La seconda fase prevede l' inizio dei lavori di costruzione del pontile trapezoidale che sarà dedicato a

funzioni crocieristiche. Il pontile permetterà di raddoppiare la ricettività crocieristica in termini di naviglio. Questa fase

inizierà a settembre 2022 e si completerà nel 2025 e sarà coperta dal Pnrr. Completato il pontile si procederà, a

partire da settembre 2025, alla realizzazione della nuova stazione crocieristica - inserita in Calata Paita - opera già

finanziata da privati (le tre Compagnie di navigazione che scalano La Spezia con le loro navi da crociera, con un

project financing del valore di 35 milioni. Questi lavori termineranno a marzo 2028. Completata questa terza fase si

passerà alla quarta e ultima fase, che sarà avviata nel 2024, del piano che prevede la realizzazione del nuovo

waterfront spezzino per il quale è stata avviata una consultazione pubblica per potenziali investitori interessati a

intervenire con proprie risorse per un project su 50 mila metri quadrati. L' ipotetico investimento è ad oggi stimato in

200 milioni. Il cronoprogramma prevede lavori in sei anni con il completamento entro la fine del 2030, anno in cui

saranno anche completati i lavori ferroviari.

Port Logistic Press

La Spezia
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Spezia, un porto più efficiente ed ambientalmente sostenibile

8 gennaio 2022 - Importante incontro nei giorni scorsi in Autorità di Sistema

Portuale della Spezia, tra il Presidente Mario Sommariva, il Segretario

Generale Francesco di Sarcina e Alberto Musso Presidente del Gruppo Tarros.

Durante l' incontro si è parlato a lungo dei piani di sviluppo del porto di La

Spezia e in particolare del Terminal del Golfo, società al 100% del Gruppo

Tarros . L' incontro ha avuto l' obiettivo di definire il percorso futuro e

condividere le prossime attività che saranno realizzate congiuntamente da

ADSP e dal Gruppo. A breve verrà ufficializzato un nuovo accordo tra le parti e

definito un cronoprogramma. Mario Sommariva: "Il Terminal del Golfo, con i

suoi traffici concentrati su linee inframediterranee, rappresenta per il porto della

Spezia un grandissimo patrimonio. Nelle prossime settimane stabiliremo con

Tarros le tappe per i futuri investimenti e le prospettive di traffico. Si tratta di un

altro tassello fondamentale per il futuro del nostro scalo". Alberto Musso,

Presidente Gruppo Tarros: "Ringrazio il Presidente Mario Sommariva ed il

Segretario Generale Francesco Di Sarcina per la collaborazione e l' attenzione

dimostrata verso il Gruppo Tarros. Quest' incontro ha posto le basi per

programmare i prossimi interventi fondamentali per la crescita del Terminal del Golfo contribuendo così allo sviluppo

organico del porto di La Spezia. A breve sarà operativo anche il nuovo raccordo ferroviario all' interno del nostro

terminal, operazione che accelera percorso sostenibile del porto di La Spezia".

Primo Magazine

La Spezia
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Espulsioni e rimpatri, controlli al porto e all'ex stazione marittima

Procedure in corso per alcuni cittadini irregolari sul territorio. Controlli nell'area

ANCONA - Ieri la polizia ha eseguito l'accompagnamento presso il Centro

ermanenza per il rimpatrio di Bari un cittadino rumeno di 37 anni, irregolare,

gravato da un ordine di allontanamento per motivi di sicurezza già conosciuto

alle forze dell'ordine per lesioni aggravate, estorsione, sfruttamento della

prostituzione, detenzione illegale di armi, evasione e furto aggravato. Il 3

gennaio 2021 l'Ufficio Immigrazione ha espulso, tramite la misura dell'obbligo

di firma con il trattenimento del passaporto in attesa di rimpatrio, ad una

cittadina dominicana di 40 anni che è risultata irregolare sul territorio

nazionale. Insieme alla Prefettura, la Polizia di Stato ha proceduto ad

eseguire ripetuti controlli presso il porto e l'area dell'ex Stazione Marittima

situata in area portuale, utilizzata come dormitorio a cielo aperto da cittadini

stranieri. In particolare, negli ultimi giorni del 2021 gli agenti hanno identificato

4 extracomunitari, tutti regolari sul territorio nazionale. Si tratta di un cittadino

gambiano, di un cittadino somalo, di un cittadino del Niger e di un cittadino

marocchino. Due di questi risultano avere un domicilio (in corso accertamenti)

nella provincia di Ancona, Il gambiano risulta essere uscito da un progetto

relativo all'accoglienza, mentre il marocchino è domiciliato nella provincia di Macerata. Nei confronti di quest'ultimo,

già conosciuto per furto, violenza a pubblico ufficiale, danneggiamento, invasione di edifici e per violazioni relative al

testo unico sugli stupefacenti, il Questore di Ancona ha emesso foglio di via da Ancona (Foto di repertorio).

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto e asse attrezzato. D'Alfonso precisa

Ferruccio Benvenuti

La verità sul prolungamento dell'Asse attrezzato fino al Porto di Pescara e

degli interventi per la costruzione delle vasche di prima pioggia. L'ex

Governatore della Regione e Senatore Pd D'Alfonso condivide ed in parte

rettifica dichiarazioni di esponenti del centrodestra pescarese Il Segretario

cittadino del Partito Democratico di Pescara Antonio Caroselli espone la

verità dei fatti sul prolungamento dell'Asse attrezzato e sulla costruzione delle

vasche di prima pioggia. Il Centrodestra ha sempre sostenuto che si trattava

di fondi inesistenti e adesso ne continua a rivendicare il merito! Per questo

motivo è utile fare qualche precisazione. L'opera di prolungamento dell'Asse

Attrezzato è resa possibile grazie al lavoro della Giunta regionale di centro-

sinistra in seguito a: la Delibera programmatica della Giunta Regionale n. 310

del 29 Aprile 2015 sulle infrastrutture strategiche prioritarie per la Regione

Abruzzo, tra le quali quella del prolungamento dell'Asse Attrezzato di Pescara

fino al Porto; gli accordi vincolanti firmati in proposito dalla Regione con Anas

il 23 settembre 2015; la Delibera CIPE n. 25 del 2016 con la quale è stato

approvato il Piano Operativo e lo stanziamento dei 15 milioni di euro per i

lavori di prolungamento dell'Asse Attrezzato. In seguito, il Comune di Pescara, con Delibera di Giunta Comunale n. 83

del 2017, ha approvato un progetto preliminare del prolungamentodell'Asse Attrezzato che si proponeva di modificare

l'iniziale proposta Anas, migliorandone l'impatto ambientale e l'integrazione con la viabilità locale. Il progetto del

Comune prefigura un collegamento lento, sostenibile e sicuro che si coordina con il sistema della mobilità della città e

prevede la realizzazione di piste ciclabili e di verde,salvaguarda la principale attività economica della pesca e le

esigenze di attracco delle navi sulle banchine del molo sud del Porto Canale. Elementi non previsti dal progetto

dell'Anas e che la Giunta Alessandrini ha imposto di integrare. Successivamente, ma tre anni dopo, la Giunta

Regionale di centro destra ha deliberato, con provvedimento n. 134 del 11.03.2020, la rimodulazione dell'intervento

destinandolo, sia al prolungamento dell'Asse Attrezzato, che a un non meglio precisato adeguamento dello svincolo

S.S. 714 Pescara Sud. Sono passati ben 5 anni dalla Delibera CIPE che ha approvato il finanziamento dell'opera di

cui stiamo parlando. All'inizio del 2021 il Comune di Pescara, (a guida centrodestra), ha firmato una Convenzione con

Anas, la Regione Abruzzo, (sempre a guida centro destra), e altri Enti interessati, in cui si dispone che i 15 milioni di

euro vengono così divisi: 8 mln e 200 mila euro per il collegamento dell'Asse Attrezzato con il Porto e 6 mln e 800

mila euro per l'abbattimento dello svincolo della Circonvallazione di Pescara Sud e la sua sostituzione con un ingresso

a raso su Via Pantini. Sull'abbattimento dello svincolo di S. Silvestro va sottolineato cheuno spreco di denaro pubblico

così importante, in una zona, tra le altre cose, oggetto di un devastante incendio e bisognoso di soluzioni

infrastrutturali

metronews24.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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adeguate, trova la nostra consapevole e decisa contrarietà. Allo stato attuale la Convenzione, all'art. 7, prevede

che: Resta inteso che la proprietà e la gestione delle opere, ivi compresa la manutenzione ordinaria e straordinaria,

sarà in capo al Comune di Pescara. Come mai Carlo Masci ha voluto fare questo bel regalo alla città che dice di

amare, aggiungendo un onere finanziario annuale così pesante? La Città può essere messa al corrente dei nuovi,

recenti sviluppi? Per quanto riguarda la buona notizia per il fiume Pescara e per il mare che bagna la nostra costa, va

sottolineato che Masci si attribuisce nuovamente meriti che non ha! Il Parco Depurativo è un programma di interventi

strategici, ideato, progettato, finanziatointeramente dalla Giunta D'Alfonso, dall'ERSI dell'allora Direttore Generale

Tommaso Di Biase e dall'ACA, che attualmente lo sta appaltando. Quante fatti e meriti il buon Sindaco deve ancora

attribuirsi?

metronews24.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Parco del Castello a Bari

8 gennaio 2022 - Il Dipartimento tecnico dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) è già al lavoro per avviare l' iter

prodromico per la cantierizzazione di due progetti rilevanti (uno riguarda il porto

di Bari), finalizzati a migliorare l' attrattività turistica e a consolidare e irrobustire

il rapporto porto-città, fondamentale per produrre sinergie favorevoli sia per le

attività portuali che per quelle urbane. Porto di Bari Dopo la recente notizia dell'

ammissione a finanziamento da parte del MIMS (Ministero delle Infrastrutture e

della mobilità sostenibili), nell' ambito del PAC (Programma di Azione e

Coesione) "Infrastrutture e Reti" 2014-2020, del progetto denominato

"Interazioni Porto Città: Parco del Castello - riconversione castello -porto", l'

Ente portuale ha già avviato la fase due, quella cioè relativa alla progettazione

definitiva e alla formalizzazione della convenzione. La proposta dell' Ente,

ammessa a finanziamento nell' ambito dell' Asse B "Recupero waterfront",

nasce da un' intesa tra l' AdSPMAM e il Comune di Bari finalizzata ad

estendere gli spazi a verde di pertinenza del castello normanno-svevo. Si tratta

dell' edificio simbolo della città di Bari, un' imponente fortezza che si erge ai

margini della città vecchia, risalente al XIII secolo e oggi adibita a polo museale. I l progetto dell' AdSPMAM si

articola in due distinti interventi: il primo è la ridefinizione e il banchinamento dello specchio acqueo interno alla

"darsena vecchia", necessario per riqualificare un ambito portuale sottoutilizzato e per ridisegnare la viabilita portuale

e le relative connessioni con la citta. Il secondo intervento, invece, prevede l' interramento della rete stradale portuale,

per un tratto di circa 600 metri, in affiancamento al sistema viario cittadino che verrà quindi spostato nell' area

portuale, favorendo la connessione tra castello, aree verdi esistenti e aree portuali. Attraverso l' intervento, l'

AdSPMAM intende offrire al territorio una significativa opportunità non solo in termini di miglioramento della qualità

della vita dei cittadini, ma anche per la promozione delle risorse economiche, turistiche e culturali, in relazione al

conseguente aumento del traffico di turisti nell' area portuale.

Primo Magazine

Bari



 

sabato 08 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 8 8 2 3 5 9 2 § ]

Authority, Nicola Zizzi nel comitato di gestione: la soddisfazione del Propeller

Era da diverso tempo che il Club chiedeva a gran voce la nomina di un nuovo componente comunale nell' organo di
governo dell' Adsp Mam

Riceviamo e pubblichiamo un comunicato dell' International Propeller Club port

of Brindisi L' International Propeller Club Port of Brindisi accoglie con estremo

favore la designazione del Dott. Nicola Zizzi quale nuovo rappresentante del

Comune di Brindisi nel Comitato di Gestione dell' Adsp Mam (Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale). Era da diverso tempo,

difatti, che il Club chiedeva a gran voce la nomina di un nuovo componente

comunale nell' organo di governo dell' Adsp Mam. Sin dalle dimissioni del

precedente rappresentante (Ing. Alfredo Lonoce), avvenute nel novembre 2020,

l' incarico non era stato più riassegnato, venendo così a mancare, all' interno

del Comitato di Gestione, la presenza di una figura locale che esprimesse la

volontà della città di Brindisi. Il Dott. Nicola Zizzi, avendo già rivestito la carica

di rappresentante comunale nel Comitato di Gestione, conosce molto bene l'

ambiente portuale brindisino e potrà portare con sé un contributo di idee,

proposte e suggerimenti utili per l' Adsp Mam, specie in questo nuovo anno. L'

anno appena iniziato, infatti, si preannuncia decisivo per il porto di Brindisi.

Nuove opere da realizzare, altre da progettare e, infine, diverse battaglie

"politiche" da portare avanti (es. revisione delle Reti Ten-T; Zone Economiche Speciali, De-carbonizzazione) che

richiederanno grande impegno, autorevolezza istituzionale e visione strategica. Molte, dunque, le questioni da

affrontare con la viva speranza che questa nuova designazione riporti "normalità" nei rapporti istituzionali tra il

Comune di Brindisi e l' Adsp Mam e inauguri una nuova stagione per il porto messapico.

Brindisi Report

Brindisi
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Il Propeller Club Port of Brindisi approva la nomina del Dott. Nicola Zizzi quale nuovo
rappresentante del Comune di Brindisi presso il Comitato di Gestione ADSP MAM

L' International Propeller Club Port of Brindisi accoglie con estremo favore la

designazione del Dott. Nicola Zizzi quale nuovo rappresentante del Comune di

Brindisi nel Comitato di Gestione dell' ADSP MAM (Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale). Era da diverso tempo, difatti, che il

Club chiedeva a gran voce la nomina di un nuovo componente comunale nell'

organo di governo dell' ADSP MAM. Sin dalle dimissioni del precedente

rappresentante (Ing. Alfredo Lonoce), avvenute nel novembre 2020, l' incarico

non era stato più riassegnato, venendo così a mancare, all' interno del

Comitato di Gestione, la presenza di una figura locale che esprimesse la

volontà della città di Brindisi. Il Dott. Nicola Zizzi, avendo già rivestito la carica

di rappresentante comunale nel Comitato di Gestione, conosce molto bene l'

ambiente portuale brindisino e potrà portare con sé un contributo di idee,

proposte e suggerimenti utili per l' ADSP MAM, specie in questo nuovo anno.

L' anno appena iniziato, infatti, si preannuncia decisivo per il porto di Brindisi.

Nuove opere da realizzare, altre da progettare e, infine, diverse battaglie

'politiche' da portare avanti (es. revisione delle Reti TEN-T; Zone Economiche

Speciali, De-carbonizzazione) che richiederanno grande impegno, autorevolezza istituzionale e visione strategica.

Molte, dunque, le questioni da affrontare con la viva speranza che questa nuova designazione riporti 'normalità' nei

rapporti istituzionali tra il Comune di Brindisi e l' ADSP MAM e inauguri una nuova stagione per il porto messapico.

The International Propeller Club Port of Brindisi.

Il Nautilus

Brindisi
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Online il nuovo sportello Suams

8 Gennaio 2022 - In linea con le indicazioni del Ministero delle infrastrutture e

della mobilità sostenibili, anche l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna ha messo in funzione il suo Sportello Unico Amministrativo. Lo

SUAMS (acronimo, appunto, di Sportello Unico Amministrativo Mare di

Sardegna), che rappresenta un importante passo in avanti nel processo di

dematerializzazione e semplificazione delle procedure amministrative nonché

un servizio all' utenza più celere, efficace e sostenibile, è ufficialmente online

dal 1° gennaio 2022 e raggiungibile, attraverso apposito pulsante in home

page, dal sito istituzionale www.adspmaredisardegna.it . In questa prima fase,

lo Sportello digitale sarà rivolto principalmente alla gestione delle pratiche

relative al Registro ex art. 68 del Codice della navigazione, istituito a disciplina

di tutte le attività industriali, artigianali, commerciali che si svolgono nei porti e

sul demanio marittimo di competenza e, pertanto, soggette a vigilanza dell'

AdSP. I nuovi utenti interessati, previa registrazione, potranno così procedere

alla prima iscrizione ordinaria o occasionale sull' apposito Registro, al rinnovo

o, inoltrare iscrizione dedicata alla categoria dei chimici di porto. Tutte le

istanze presentate precedentemente alla data del 1° gennaio, invece, non richiederanno, fino a naturale scadenza,

nuovo inoltro tramite sistema digitale. Una prima versione, quella dello SUAMS attualmente online, che verrà a breve

implementata con l' estensione della dematerializzazione e della semplificazione anche alle istanze relative alle

concessioni demaniali marittime nelle aree di competenza dell' AdSP del Mare di Sardegna.

Primo Magazine

Olbia Golfo Aranci
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Da lunedì super green pass anche sullo Stretto di Messina. La Caronte: "Attendiamo
sviluppi"

Certificazione rafforzata anche per i mezzi via mare. L' azienda si prepara "per rispettare le prescrizione del Governo"

Redazione

MESSINA - Da lunedì 10 gennaio sarà obbligatorio il super green pass anche

per attraversare lo Stretto di Messina o raggiungere le isole minori. Una norma,

quella inserita all' interno del nuovo decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale

lo scorso 30 dicembre, che interessa da vicino la città, tanto per i mezzi di

trasporto locali quanto per l' attraversamento marittimo. Per questo anche

Caronte & Tourist si è espressa sulla nuova norma, essendo protagonista in

prima persona del cambiamento del regolamento. La certificazione riservata a

chi è guarito da poco dal Covid e chi ha ricevuto il vaccino contro il virus dovrà

essere esibita alle biglietterie, agli imbarchi e ai tornelli in caso di passeggeri a

piedi. Minuti: "Rispetteremo le prescrizioni" "Stiamo seguendo con grande

attenzione l' evolversi della situazione - ha dichiarato il responsabile della

comunicazione di Caronte & Tourist, Tiziano Minuti - Il presidente Musumeci ha

fatto bene a ricordare al presidente Draghi le incongruenze e le possibili criticità

del DL 229. Da parte nostra non abbiamo mancato di ricordare al presidente

che oltre il caso dello Stretto esiste anche un vulnus relativo alle Isole Minori

della Sicilia. Restiamo dunque in attesa di eventuali sviluppi organizzandoci nel

frattempo, come sempre fatto, per rispettare le prescrizioni delle Autorità di Governo riducendo contestualmente al

minimo eventuali disagi per i nostri passeggeri".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Covid: compagnia Usa sospende crociere

Stop a diverse navi per timori di focolai di Omicron

(ANSA) - ROMA, 08 GEN - La Royal Caribbean Cruises, compagnia di

navigazione americana dedicata alla crocieristica, ha annunciato la

sospensione di alcune delle sue attività nel timore di un' alta diffusione di

contagi legati alla variante Omicron. Lo stop riguarda al momento tre navi da

crociera - Serenade of the Seas, Jewel of the Seas e Symphony of the Seas -,

mentre la Vision of the Seas non riprenderà il mare fino al 7 marzo. "Ci

dispiace dover cancellare le tanto attese vacanze di nostri ospiti e

apprezziamo la loro fedeltà e comprensione", scrive la compagnia, parlando di

misure prese per "eccesso di prudenza". Nei giorni scorsi, la Royal Caribbean

aveva fermato la nave Spectrum of the Seas dopo che 9 passeggeri erano

stati identificati come contatti stretti di un caso registrato a Hong Kong. Tutti

sono finora risultati negativi ai successivi tamponi. Diversi casi di positività si

sono registrati negli ultimi giorni in altre crociere. (ANSA).

Ansa

Focus
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Pnrr: al Veneto 877 mln per infrastrutture e mobilità

Lunedì a Padova con min. Gelmini presentazione degli interventi

(ANSA) - PADOVA, 09 GEN - Sono pari a 877 milioni di euro le risorse che il

Pnrr (piano nazionale di ripresa e resilienza) mette a disposizione del Veneto

per le infrastrutture e la mobilità sostenibile. Tra queste, ben 238 mln sono

riservati a interventi sul trasporto rapido di massa, e 116 al programma

innovativo per la qualità dell' abitare. Un flusso enorme di denaro che aiuterà a

far cambiare volto e a far ripartire la regione, dopo i danni economici e le

difficoltà della pandemia. Di questo si parlerà lunedì 10 gennaio a Padova, al

Teatro Verdi (ore 16), nella prima tappa del 2022 di 'Italia domani', il ciclo di

incontri promosso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri per illustrare nei

territori le opportunità offerte dal Pnrr. Fra gli interventi, sono attesi quelli del

ministro per gli affari regionali, Maria Stella Gelmini, di Francesco Giavazzi,

consigliere economico di Palazzo Chigi, del sindaco di Padova, Sergio

Giordani. Tra le altre misure importanti, 99,7 mln andranno al Veneto per la

riqualificazione dell' edilizia residenziale pubblica (risorse del piano

complementare al Pnrr), 93,9 mln alle Infrastrutture idriche primarie, e 230,4 mln

ai porti (da Piano complementare e risorse nazionali) A Padova, in particolare,

i fondi del Piano e del Fondo complementare verranno utilizzati per progetti quali il completamento del sistema

tramviario cittadino "Smart", la progettazione della nuova stazione ferroviaria per l' Alta Velocità e la riqualificazione

del quartiere Arcella. (ANSA).

Ansa

Focus
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CRISI PANDEMICA E SCAMBI

IL BRUSCO STOP DEL COMMERCIO MONDIALE

Marcello Minenna

Dopo un boom apparente nella prima metà del 2021, la ripresa degli scambi

internazionali ha deragliato nel secondo semestre. Il mix tossico tra l' inflazione

in crescita nel settore dell' energia e dei beni alimentari primari, i colli di bottiglia

nel sistema globale di distribuzione merci ed il rallentamento della produzione

industriale hanno impattato negativamente sul trend di crescita del commercio.

La frenata appare sincronizzata lungo tutta la catena del valore globale. Il

settore automotive ha subito un tracollo (-21%), principalmente per via dell'

impatto della scarsità della componentistica elettronica, che ha bloccato la

produzione e allungato i tempi di consegna.

A ruota segue il settore dell' elettronica a trazione cinese: dopo un breve boom

oltre i 15 punti sopra il trend, si è riportato in crescita tendenziale ma con outlo

ok negativo. L' unico settore ancora in espansione è quello del commercio via

aerea, sostenuto paradossalmente dalla congestione e dai costi stratosferici di

noleggio containers che si registrano nei principali porti mondiali che rendono

competitivo il trasferimento merci via

cargo aereo. L' incremento dei volumi dei beni esportati è sceso intorno al 5% annuo, dopo una breve fiammata oltre

il 20% a metà anno ed una successiva brusca inversio

ne di rotta. Non c' è un' area geografica immune alla frenata. La "staffetta" tra Cina ed USA che aveva caratterizzato

la forte espansione dei volumi esportati nel primo semestre si è interrotta per via del declino dell' export USA (barre

rosse), favorito da un rapido apprezzamento del dollaro sui merca

ti valutari. La debolezza dell' export cinese (barre verdi) si è rafforzata, mentre le altre economie asiatiche avanzate

(Giappone, Corea, Singapore, barre azzurre), che hanno trainato l' espansione dei volumi +esportati nella fase

ascendente del ciclo, hanno mostrano anch' esse segni di evidente ra

llentamento. Per quanto riguarda l' area Euro, l' evoluzione delle esportazioni ha seguito la dinamica osservata negli

USA con un trimestre circa

di ritardo. Ad una fase di forte recupero a seguito delle riaperture post-lockdown nella primavera 2021 che ha

registrato un picco (+28%) a maggio, è seguita una rapida decelerazione della crescita fino ad un sostanziale

azzeramento ad ottobre 2021 verso le principali aree di sbocco. A pesare maggiormente è stata la frenata dell' export

verso gli altri Paesi europei, che insieme corrispondono a circa il 40% delle esportazioni totali della nostra are

a valutaria. In particolare balza all' occhio il dato dell' export verso il Regno Unito, che dopo un breve recupero in

primavera si è riassestato in quello che sembra essere un pattern di perdurante declino, nonostante l' effetto-Brexit sia

stato de facto mitigato da un periodo di grazia (grace period) concordato

Il Sole 24 Ore

Focus



 

domenica 09 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 35

[ § 1 8 8 2 3 5 8 5 § ]

con l' Unione Europea che ha esonerato fino a fine anno gli esportatori europei da molti adempimenti burocratici. La

maglia nera va però alle esportazioni verso la Turchia, che stanno soffrendo il progressivo peggioramento della crisi

valutaria degli ultimi mesi. L' avvitamento del tasso di cambio registrato nei mesi di novembre-dicembre si sta

riflettendo negativamente sui dati per via dell' aumento dei costi "vivi" delle importazioni e di un plausibile

rallentamento dell' attività economic

a nel Paese. A dispetto di quanto si sperava solo pochi mesi fa, l' economia globale non è ancora fuo ri dai guai.

Direttore Generale dell' Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli. Le opinioni espresse sono strettamente personali

@Marcello Minenna © RIPRODUZIONE RISERVATA Dopo un boom apparente nella prima metà del 2021, la ripresa

degli scambi internazionali ha deragliato nel secondo semestre. Il mix tossico tra l' inflazione in crescita nel settore

dell' energia e dei beni alimentari primari, i colli di bottiglia nel sistema globale di distribuzione merci ed il rallentamento

della produzione industriale hanno impattato negativamente sul trend di crescita del commercio.

La frenata appare sincronizzata lungo tutta la catena del valore globale. Il settore automotive ha subito un tracollo

(-21%), principalmente per via dell' impatto della scarsità della componentistica elettronica, che ha bloccato la

produzione e allungato i tempi di consegna.

di MarcelloMinenna.
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